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ORDINANZA N. 14/2010 (CONTINGIBILE ED URGENTE) 
IN MATERIA DI IGIENE E SANITA’ PUBBLICA 

(art. 50 del D. Lgs. 267/2000) 
  

IL  SINDACO 
- Premesso che sul territorio del comune di Longone al Segrino, si è diffusa, ed è riscontrata in varie zone, la presenza di Ambrosia, pianta 

caratterizzata dall’impatto fortemente allergenico del suo polline su un elevata percentuale di persone; 
- Rilevata la necessità di tutelare la salute dei cittadini da ogni possibile conseguenza derivante dalla presenza della pianta “Ambrosia”, pertanto di 

attivare misure di prevenzione su tutto il territorio comunale esposto alla possibilità di propagazione della succitata pianta, quindi anche su aree 
private, in quanto può determinare significativi problemi di sanità pubblica; 

- Vista la nota della Regione Lombardia ASL Como del 26.05.2010 e pervenuta a questo ente il 05.06.2010, avente ad oggetto “Prevenzione delle 
allergopatie da Ambrosia in Lombarda” che nel preporre ai sindaci l’adozione di ordinanze con tingibili ed urgenti contro la diffusione della pianta 
“Ambrosia”; 

- Visto l’Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 25522 del 29.03.1999, avente ad oggetto “Ordinanza con tingibile ed urgente ai sensi 
dell’art. 32 della L 23/12/1978 n. 833 – Disposizioni contro la diffusione della pianta Ambrosia nella regione Lombardia al fine di prevenire la 
patologia allergica ad essa correlata”; 

- Considerato che la pianta di Ambrosia tende ad espandersi perché è un arbusto di particolare resistenza rispetto alla vegetazione circostante e 
perché se lasciata a sé tende a vegetare rigogliosamente non solo sulle aree dimesse (sedi cantieristiche, terreni pubblici poco curati, cigli delle 
strade) ma anche nei campi coltivati con vegetali poco resistenti, come la soia e il girasole, o lasciati improduttivi; 

- Rilevato che, provvedendo allo sfascio delle aree infestate nei periodi antecedente la fioritura della pianta, cioè prima della maturazione delle 
infiorescenze maschili che producono polline allergizzante, si può ridurre in modo significativo la diffusione del polline stesso; 

- Ritenuto quindi che, per una corretta ed efficace azione di contenimento dell’Ambrosia sul territorio comunale, sia necessario attuare almeno due 
interventi di sfalcio dell’erba a stagione (necessari ad eliminare le piante di Ambrosia artemisiifolia per prevenire la diffusione della pianta stessa e la 
dispersione del suo polline) in tutti gli ambiti sia privati sia pubblici, anche nelle aree che non sono normalmente soggette al normale taglio periodico 
dell’erba per manutenzione stagionale; 

- Visto l’art. 105 (Spazi inedificati) del regolamento edilizio comunale; 
- Visto gli artt. 50 e 107 del D. Lgs. 267 del 18.08.2000; 
 

O R D I N A 
- Ai residenti e a tutte le persone, anche non residenti, proprietarie di immobili sul territorio comunale di Longone al Segrino, per quanto concerne 
le rispettive aree di proprietà e le rispettive competenze sulle stesse; 
- Agli Amministratori di condominio per quanto concerne gli immobili amministrati in Longone al Segrino; 
- I titolari/responsabili di cantieri edili pubblici e privati e cantieri stradali sul territorio di Longone al Segrino; 
- I titolari/responsabili di attività agricole, divistiche e di manutenzione del verde in Longone al Segrino; 
- Ai proprietari e/o concessionari di aree edificabili libere e non utilizzate; 
- Ai proprietari ed ai gestori della rete stradale non di competenza comunale; 
- Alle persone che coltivano orti e giardini sul territorio di Longone al Segrino. 
Ciascuno per le rispettive competenze, 
di attuare i seguenti interventi: 
- In tutte le aree a verde/prato (anche quelle non specificatamente destinate a giardino/parco di pertinenza di edifici residenziali e/o con altre 
destinazioni), in tutte le aree coltivate nelle quali è già stato effettuato il raccolto stagionale (in particolare se di coltivazioni cerealicole), lungo le 
banchine delle strade, lungo i bordi delle recinzioni, dei cordoli e dei marciapiedi, in tutti i cantieri edili e stradali 

almeno due interventi di rimozione dell’erba e dell a vegetazione spontanea,  
sia tramite sfalcio (taglio) sia tramite trinciatur e (per le grandi aree non coltivate)  

da eseguirsi  
 il primo entro la fine di luglio  

ed il secondo entro la metà di agosto  
al fine di prevenire la manutenzione dell’Ambrosia artemisiifolia e la conseguente dispersione del suo polline allergenico che avviene 

normalmente dalla seconda metà di agosto, con picco di dispersione a settembre; 
- Nel caso in cui, nelle aree come sopra specificate, si riscontrasse ancora la presenza di Ambrosia dopo i primi due tagli,  

effettuare ulteriore taglio entro la fine di settem bre e 
se necessario,  

uno entro la fine di ottobre.  

 
DISPONE 

- la sanzione amministrativa pecuniaria per l’inosservanza alle presenti norme, prevista dall’art.7 bis del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267 
(Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti locali), determina da un minimo di € 25,00 ad un massimo di € 500,00. 

- Il Consorzio Intercomunale di Polizia Locale “Segrino-Lambro”, l’ASL di Como, sono abilitati all’esecuzione della presente ordinanza. 
 

CONVIENE 
Che copia del presente provvedimento venga: 
- Trasmesso al Consorzio Intercomunale di Polizia Locale “Segrino-Lambro”, 
- Trasmesso all’ASL di Como, via Pessina, 6, 
affinché possano controllare il rispetto del presente atto; 
- Pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Longone al Segrino per tutto il periodo di validità ai sensi della Legge del 23.12.1978 n. 833 

e s.m.i.; 
Longone al Segrino lì 25/06/2010      IL SINDACO 
                      Navoni Angelo 
 
COMUNICAZIONI AI FINI DELLA LEGGE 241/90 
Unità organizzativa responsabile del procedimento: UFFICIO TECNICO 
Responsabile: Navoni Angelo 
Avverso il presente provvedimento può essere proposto, ai sensi dell’art. 3, quarto comma della legge 241/90,  ricorso nei termini di legge al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 


